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Lo Conferenza Economica Nazionale: 

Lo Stato deve disciplinare la ricostru

zione nell'interesse generale del Paese. 

U n a c o p i a L. 5 • A r r e t r a t a L. 8 

Il popolo 
r o m a n o 
ì n Campidoglio 

Il Blocco del Popolo clic sì pre
senta a Roma per le elezioni ara-
ininistrativc del 10 novembre ha 
mia sua particolare fisionomia e 
una sua particolare funzione. 

i \el suo nome e nella sua com
pos i / ione politica qua lcuno ha vo
luto scorgere una resurrezione pu
ra e sempl ice del vecchio blocco 
munic ipa le romano: liberale, de
mo-massonico , notoriamente anti
clericale, che si af fermò per la pri
m a volta nell'88 e più nettamente 
ancora nel 1907. 

Questo modo di vedere il Blocco 
del Popolo che si presenta a Ro
ma è, a nostro avviso , sbagl iato 
po iché considera soltanto l'aspet
to esteriore e formale delle pa
role: < blocco popolare s nel 190?, 
< blocco del popolo s nel 1946. Un 
c a r n e più attento, infatti , mostra 
subito che nel Blocco del Popolo 
non sono più tutti i vecchi partiti 
o gruppi politici del 1907 o, se vi 
Mino, o s i non sono più nello stes
so rapporto di forze. Gli è che da 
allora sono trascorsi 40 anni di 
intenda vita politica e molte cose 
nel frattempo sono cambiate . 

h' cambiata , per esempio, la po
s i / i one dei liberali, che cost i tuiva
mo unu delle forze motrici del 
Blocco del 1907, in quanto oggi il 
Partito Liberale è a destra e cer
ca i suoi alleati a destra e non a 
sinistra, ed è proprio una del le 
forze polit iche contro cui il Bloc
co del Popolo combatte. La stessa 
massoneria, che nel 1907 era una 
delle an ime del Blocco, è cambia
ta. Una volta onnipotente gruppo 
polit ico dirigente della classe so
ciale dominante , la massoneria si 
è frantumata in tanti gruppi e 
gruppetti , cerca a f fannosamente 
di s o p r a v v h c r e nlltì>tft astro fé ge
nerale della vecchia cln's.e polit ica 
dirigente, ha messo molta acqua 
nel suo vecchio vino anticlericale 
e 'vivacchia all'ombra dei suoi an
tichi s imboli e delle sue logge. 

K sono cambiati , rispetto al 
Blocco del 1907, i rapporti di for
za tra i partiti politici . Al lora Io 
Aggruppamento polit ico numerica-

' mente e pol ì t icamente dominante 
ne l la concentrazione erano i par
titi borghesi di destra e dì centro, 
mentre i pocialisti, la Camera del 
Lavoro, le associazioni di impie
gati che ader ivano al Blocco era
no in una si tuazione subordinata. 
E tanto erano forti i partiti bor
ghesi del Blocco, che riuscirono 
quasi sempre a trascinare nella lo
ro scìa anticlericale interi gruppi 
di lavoratori e di socialist i , e ci 
riuscirono fino a che il gruppo dei 
consiglieri socialisti p iù conscio 
dei problemi sociali che ass i l lava
no la popolaz ione di Roma assun
se fisionomia e at tegg iamento in 
dipendenti . 

Oggi , nel Blocco del Popolo, 
questo rapporto di forze pol i t iche 
è rovesciato: la forza centrale del 
Blocco è quel la che si r ichiama 
direttamente al popolo lavorato
re e ad una democrazia veramente 
popolare che consolidi ef fett iva
mente la Repubblica, schiudendo
le ie v ie per un avvenire migliore, 
ricco di più profonde e vaste con
quiste pol i t iche e sociali . 

Non c'è. d'altra parte, ragione di 
accusare il Blocco del Popo lo di 
essere anticlericale o, addirittura, 
antirel igioso come ha fatto qual 
cuno, in base a semplici analogie 
formali . A smentire tutto ques to 
basterebbe il fatto che nel Blocco 
del Popo lo v i s( no uomini e don
ne di provata fede cattol ica, pro
posti da noi comunist i , mentre non 
n e fauno parte i l iberali che del
la lotta anticlericale furono nel 
Blocco del 1907 i più pugnac i a s 
sertori. 

In conclusione, la s i tuazione in 
cui il Blocco popolare h a operato 
nel 1907 era una. quel la del 1946 
è un'altra. Il solo l egame ideale 
«Ja nel fatto che, al lora c o m e oggi , 
ci si batte contro le forze reazio
narie e c o n s e n a t r i c i che vogl iono 
impedire al paese il progresso ver
so una vera democrazia repubbli
cana. con la differenza che oggi la 
fiaccola del progresso è di fatto 
p a c a t a dal le mani borghesi a 
quelle robuste del popolo lavora
to-?. 

Il Blocco del Popolo , che si pre
senta oggi ag l i elettori di Roma. 
ha dunque una fisionomia propria 
inconfondibi le . Esso rivela su sca
la cittadina quel che oramai è un 
dato di fatto nella vita polit ica 
i ta l iana: il popo lo vuole interveni
re sempre più nella direzione della 
cosa pubbl ica , e ru*r real izzare 
questo obiet t ivo si str inge at torno 
al le masso lavoratrici e a i partiti 
polit ici che più direttamente le 
rappresentano. E che questo fatto 
avvenga a n c h e a Roma, dove sem
pre la reazione ha cercato e cerca 
di costit"'rc il suo centro, è s in
tomatico, è segno di forza e lascia 
bene sperare per la Repubbl ica e 
per la democrazia . 

Il C o m u n e di Roma non può . 
non deve cadere nelle mani di co 
loro che ne farebbero un centro 
di discordia, di disordine e di di 
vis ione nazionale , minando la n u o 
v a Repubbl ica . Non può, non de
v e cadere nel le mani dei principi 
R o m a n i e dei re del l 'appalto e de l . 
l 'edilizia che* vogl iono far pagare 
al popo lo le spese della catastrofe 
t quel le de l la ricostruzione. £ ' per 

UNIFICARE LE INIZIATIVE PER LA RICOSTRUZIONE 

CMFEIEIZA ECIMICt MZIOHLE 
CONVOCATA PER LA META' DI NOVEMBRE 

/ / Consiglio dei Ministri approva inoltre, su proposta del compagno 
Scoccimarro, agevolazioni fiscali per la ripresa industriale - Il com
pagno Assennato nuovo Sottosegretario ali9Industria e Commercio 

Il Consiglio dei Ministri è tornato 
a riunirsi nel pomeriggio di ieri 

All'inizio della riunione il Consi
glio dei Ministri ha deciso la con
vocazione della Conferenza econo-
mira nazionale, proposta dal com
pagno Pietro Nenni nel corso di 
una riunione avuta con la C G.I.L. 
il 10 set'embre e sollecitata quindi 
dal Comitato Centrale del Partito 
Comunista nella sua ultima risolu
zione. 

La conferenza, che avrà funzioni 
consultive ed informative, sui pro
blemi connessi all'azione di Gover
no nel campo economico e finan
ziario, sarà formata di un limitato 
numero di delegati di categorie, or
ganizzazioni ed enti, particolarmen
te interessati alla soluzione di de
terminate questioni 

Il compagno Sereni ha proposto 
che ad essa partecipi anche un rap
presentante della Commissione di 
Coordinamento per i Consigli di 
Gestione. 

I p r o b l e m i d e l l a p r o d u z i o n e 

e d e l c o n s u m o 
L'oggetto della prima sessione 

della conferenza, sarà un rapporto 
introduttivo (relatore Pon. Tremel-
loni). una relazione sui piani pro
duttivi ed occupazione (relatore il 
prof. Saraceno) ed una sui prezzi 
e disciplina dei consumi (relatore 
prof. Ugge) . 

Altri argomenti, fra cui il pro
blema monetario e finanziario ed il 
commercio estero, saranno trattati 
in successive sessioni. 

Il Consigio dei Ministri ha dato 
mandato al C.I.R. di organizzare e 
^•.••Yàocare la cont"eren=^, secondo 
le proposte presentate. 

Il Consiglio ha quindi affrontato 
Pesame di una serie di provvedi
menti proposti dal Ministero delle 
Finanze, provvedimenti i quali han
no lo scopo di favorire la ricostru
zione del paese e la riorganizza
zione delle aziende industriali ai 
fini di un miglioramento ed un au
mento-del ia produzione. - - • - - . - -

£ ' stato approvato a questo scopo 
un provvedimento con il quale 
tutte le agevolazioni fiscali concesse 
per la fusione e la concentrazione 
delle aziende industriali sono state 
prorogate di 6 mesi. 

Per favorire il finanziamento del
le società che eseguono lavori ed 

opere pubbliche per conto dello 
Stato in questo momento di parti
colari difficoltà per il Ministero del 
Tesoro è stato prorogato sino al 30 
giugno 1947 il provvedimento che 
concedeva agevolazioni fiscali per 
la concessione in pegno di crediti 
verso lo Stato. 

Anche le disposizioni sulle agevo
lazioni fiscali tendenti a favorire 
l'industria marmifera nelle Provin
cie di Lucca e di Apuania sono state 
prorogate. 

Allo scopo di consentire la costi
tuzione dei Consigli tributari il 
Consiglio ha quindi prorogato il 
termine di scadenza per la loro co
stituzione, dato che essa non aveva 
avuto luogo per ragioni tecniche in 
occasione delle recenti elezioni co
munali. 

E* stato pure approvato un prov
vedimento con il quale viene decisa 
la istituzione di una lotteria nazio
nale « Italia >• i cui proventi andran
no a beneficio dell'ENDSI, della 
Croce Rossa Italiana e all'Ente per 
il Fondo assegni vitalizi straordinari 
ai dipendenti del Lotto nazionale. 

Su proposta del Ministero del Te
soro è stato poi approvato un de
creto con il quale la Società Minie
re e Acciaierie Cogne viene auto
rizzata ad aumentare il proprio ca
pitale a 600 milioni di lire. 

Il Consiglio ha deciso, inoltre, la 
soppressione e la liquidazione del
l'Ente distribuzione Rottami. 

Il provvedimento per il colloca
mento a riposo dei dipendenti degli 
enti locali tuttora in servizio i quali 
per il loro passato politico costitui
scano motivo di turbamento per le 
popolazioni locali è stato rinviato 
dal Consiglio ad un Avieri e-— osarne 
e ciò per adeguarlo alle situazioni 
concrete cui esso dovrebbe prov
vedere. 

I l n u o v o s o t t o s e g r e t a r i o 

a l l ' i n d u s t r i a e c o m m e r c i o 

Il compagno Mario Assennato è 
stato quindi nominato dal Consiglio 
Sottosegretario all'Industria e Com
mercio. 

La direzione del nostro partito 
aveva designato a questo incarico il 
compagno on. Antonio Giolitti, già 
sottosegretario al Ministero degli 
Esteri, ma questi ritenendo di non 
avere la necessaria competenza per 
il nuovo incarico ha voluto decli

narlo, suggerendo di affidarlo ad un 
elemento di capacità provata in ma
teria. 

Il Consiglio ha quindi approva
to altri provvedimenti d'ordinaria 
amministrazione. L'ultima parte dei 
lavori è stata presieduta dal com
pagno Nenni, essendosi Pon. De 
Gasperi recato a palazzo Chigi per 
incontrare gli ambasciatori Quaro-
ni, Carandini e Tarchiani. 

Gli accordi salariali 
saranno conclusi mercoledì ! 

Le trattative tra C.G.I.L e Con-
iindustria sono proseguite ieri sera. 
Si è raggiunto l'accordo sulle ferie 
e feste infrasettimanali, sul paga
mento della 13. mensilità per gli 

impiegati e sulla gratifica natalizia 
di 200 ore per gli operai. A causa 
della partenza per Bologna degli 
on. Di Vittorio e Rapelli le tratta
tive verranno riprese martedì pros
simo. 

Restano ancora da definire alcu
ne questioni di dettaglio. L'applica
zione o meno dell'accordo alle ca 
tegorie addette ai servizi pubblici 
sarà discussa nella riunione di mer
coledì, dopo che la Segreteria Con
federale avrà ascoltato il parere dei 
rappresentanti delle categorie inte
ressate nella riunione che si terrà 
presso la C.G.I.L. mercoledì sera. 

La questione relativa alle cate
gorie dei servizi pubblici costitui
sce l'ultimo ostacolo alla conclusio
ne dell'accordo. 

MENTRE IL M. R. P. SCIVOLA A DESTRA 

Appello dei comunisti francesi 
• 

ai 

Il compagno Pietro Nenni assume 
oggi la direzione del Ministero 
degli Affari Kstcri. I lavoratori 
italiani gli augurano buon la
voro, pronti a sostenerlo nella sua 
opera per l'indipendenza del no
stro Paese, per la pace e per la 

collaborazione tra i popoli 

Alle manovre del M. K. P.f i comunisti rispondo
no invitando il popolo a votare il 10 novembre 
per un governo democratico di unione nazionale 

PARIGI, 18 — Il Partito comuni-1 Com'è noto, il MRP in conse
sta francese ha rivolto un appello guenza dei risultati del refercn-
al popolo affinchè al partito venga 
data « sufficiente forza ed autori
tà •- nelle elezioni del 10 novembre 
prossimo. 

L'appello si rivolge in particola
re ai comunisti, ai socialisti ed ai 
radicali, alle forze politiche cioè 
che durante la crmpagna per il re
ferendum costituzionale del 13 ot
tobre, hanno data maggiore garan
zia al popolo di volere difendere 
i principi della Costituzione vota
ta dall'Assemblea. 

L'appello pone in rilievo che il 
futuro governo della Repubblica do
vrà presentarsi come « un gover
no democratico, di unione nazio
nale ». 

Riferendosi al MRP, il Partito co
munista dichiara che la revisione 
proposta dai democristiani delia 
Costituzione approvata dal referen
dum, - è una manovra destinata a 
suscitare disordini e a favorire i 
car elli internazionali nel loro ten
tativo di soggiogare il paese ». 

VNA GRAVE MINACCIA ALLA RIPRESA PRODUTTIVA DELLA NAZIONE 

Perchè manca l'energia elettrica 
Riduzione del 15°lo sul consumo dell'elettricità nel centro-sud - Le imprese del nord 
sospendono a turno l'erogazione un giorno alla settimana - La siccità non è tutto 
I contrasti tra i gruppi industriali idroelettrici provocauo il caos nella distribuzione 

MILANO, 18. — In tul.a Italia so 
no state in questi giorni di ««covo, 
e all'improvviso, ripristinate e ag
gravate le limitazioni per il con
sumo dell'energia elettrica. 

Da Roma sono state emanate di
sposizioni a tutta l'Italia centro-
meridionale per una riduzione del 
15 per cento rispetto ai consumi del 
bimestre settembre-ottobre del '45. 
Nei grandi centri sarà - proseguita 
l'interruzione di quattro ore gior
naliere, mentre in provincia si avrà 
una sospensione ininterrotta dalle 
6 alle 18 per due giorni alla setti
mana. 

A Milano, dopo un « incito » ri
volto agli utenti dalla Società Edi
son di ridurre il consumo del 25 

SECONDA GIORNATA AL CONGRESSO DELLA FEDERTERRA 

I contadini che 
non sono 

chiedono la 
neir illegalità 

terra 

ner cento, ieri il Commissario per 

Contro la legge agiscono gli agrari che lasciano i terreni incolti 
L'intervento di Brand ani provoca mozioni di solidarietà coi con
tadini del meridione. La relazione Santini sui problemi assistenziali 

(Dal nostro inviato) 
BOLOGNA, 18 — Nell'ultima par

te della seduta di giovedì hanno 
parlato al Congresso della Feder-
etrra due dei segretari della Fede
razione di Milano, Spagnolini e 
Fabbri. Quest'ultimo ha sostenuto 
la necessità di una più vigorosa 
azione nei riguardi della vertenza 
mezzadrile e della Associazione 
coltivatori diretti. « 11 lodo De Ga
speri — ha detto l'oratore — non 
è che una tappa. Quello che oc 
corre ottenere è un nuovo capito-
Iato colonie^ e ciò attraverso ì ' im-
oulso delle .organizzazioni sindaca
l i » 

Nella mattinata di venerdì A n 
gelo Santini, della Segreteria na 
zionale, ha trattato ampiamente il 
problema della previdenza e del
l'assistenza per 1 contadini, affer
mando che il trattamento dei la
voratori della terra deve essere 
parificato sotto tutti gli aspetti a 
quello dei lavoratori dell'industria. 

Dopo aver accennato alla neces
sità di riformare il sistema delle 
pensioni e dell'assistenza, Santini 
tratta del grave problema della , - i -
bercolosi. Infine richiede la •> 
tualità nella corresponsione u^gli 
assegni e la necessità che essi v e n 
gano portati ad un livello deco
roso. L'assegnazio • non deve co
stituire un insulto, ma una neces
saria integrazione del guadagno 
giornaliero. 

Segue alla tribuna Zini, della se 
greterìa nazionale, tratta dell'ac
cordo intei venuto il 10 ottobre fra 
le segreteria nezionail della Feder-
terra e delle Associazioni Coltiva
tori diretti. 

Parla quindi Brandani della Fe-
derterra di Roma. Centinaia di mi 
gliaia di ettari, nel Lazio, sono in 
mano a poche famiglie. La pretesa 
illegalità delle agitazioni verìfica-
tesi non è dalla parte dei conta
dini affamati di terra, ma degli 
agrari, i quali preferiscono lasciare 
il terreno incolto anziché darlo a 
lavorare. I reazionari dicono an
che che queste occupazioni sono 
antieconomiche. « L'antieconomicità. 

questo che pli operai, i contadini 
del l 'Agro, gl i art igiani , gl i impie 
gati, gli intel lettuali , i professio
nisti, i commerciant i , i piccol i e 
medi industriali di Roma, h a n n o 
costituito il Blocco. E* per questo 
ideale garibaldino di l ibertà e di 
giustizia che hanno sce l io a loro 
s imbolo Garibaldi . 

EDOARDO D'ONOFRIO 

grida Brandani, consiste forse in,-! 
fatto che i 50.000 ettari con»ei.si 
l'anno scorso ai contadini abbiano 
prodotto 500.000 quintali di grano? >. 

Le false cooperative di cui par
la la stampa reazionaria, non sono 
quelle dei contadini, bensì quelle 
formate dagli agrari appunto per 
sottrarsi alla legge; ma certi com
missari e funzionari di polizia non 
appuntano 1 loro strali su coloro 
che violano la legge, ma sui conta
dini che pretendono ora il rispetto 
della legge. 

Concludendo, Brandani chiede che 
venga immediatamente attuata, s e 

condo il programma del Governo. 
la confisca dei beni ai gerarchi fa
scisti ed ai profittatori di guerra. 

La relazione è stata accolta con 
entusiasmo dai contadini, che con 
numerose mozioni hanno espresso 
il loro appoggio ai lavoratori del 
meridione angariati dalla reazione 

Una delegazione del Fronte della 
Gioventù, presieduta da Cesare 
Fredduzzi. ha portato il suo salu
to al Congresso. 

Il Congresso si chiude oggi con 
un grande comizio popolare in 
Piazza Maggiore. Parlerà il com
pagno Di Vittorio. G. V. 

i,Tenergia elettrica dell'Italia setten 
trionale ha disposto che le imprese 
sospendano la fornitura di energia, 
a partire dal 21 corr., per un gior
no alla settimana, a turno, dalle 
7,30 alle 17,30. Qualora si rendesse 
necessario, la sospensione sarà este
sa a due giorni alla settimana. 

Queste limitazioni, la cui gravità 
p e r lu sforzo produttivo e la ripresa 
economica della Nazione, è inutile 
sottolineare, sono state motivate col 
fatto che il Paese sta attraversando 
un periodo di siccità. 

Tecnici ed esperti da noi interro
gati hanno però denunciato la de
bolezza di questa argomentazione, 
sottolineando che se la siccità, che 
si verifica del resto solo nell'Italia 
Centrale, concorre a peggiorare la 
situazione, non ne è però la causa 
determinante. 

« Cause determinanti sono invece 
ancora una volta — ci ha detto un 
noto tecnico di una società lombar
da — le gravissime deficienze che si 
verificano nella produzione e nella 
distribuzione dell'energia elettrica 
in Italia. 

La produttività degli impianti at
tualmente esistenti è di 20 miliardi 
di K\v ore mentre è accertata la 
necessità di elevare tnle produttivi
tà a 30 miliardi di Kwh e di co 
struire nuove centrali. 

Nulla hanno fatto finora gli in
dustriali per venire incontro, sia 
pure nei limiti imposti dalla situa
zione a questa urgente necessità. I 
guadagni sono così facili, che inve
stire capitali in nuovi impianti non 
conviene a meno che non vengano 
concessi notevoli aumenti di ta
riffe ->. 

« P i ù grave ancora — ci ha di
chiarato un ingegnere già dirìgen
te di una società elettrica dell'Italia 
Centrale — è il vero caos che regna 
oggi in Italia nel campo della di
stribuzione dell'energia. I grandi 
complessi industriali che controlla
no il settore elettrico (Società idro
elettrica Piemonte, Adriatica di 
Elettricità, la Centrale, Società M e 
ridionale di Elettricità. Società Elet

trica Sarda. Società Generale Elet
trica della oic-rrn. £...;;_.3 Terni) e 
le varie società che da questi grup
pi dipendono, hanno sempre "pera -
to ciascuna indipendentemente dal
l'altra e spesso in contrasto tra loro. 
In tal modo la mancanza totale di 
ogni coordinazione e di ogni piani
ficazione nel quadro delle necessità 
nazionali o anche soltanto regionali 
e provinciali, - ha creato inconve
nienti e assurdi di ogni genere. D u 
plicazione frequentissima di linee 
là dove ne basterebbe una sola; 
gruppi che ottengono concessioni 
nelle zone più disparate e lontane 
le une dalle altre, l'esistenza di due 
enti elettrici di distribuzione (uno 
privato ed uno municipale) nelle 

principali città italiane, soni i prin
cipali elementi che hanno determi
nato l'attuale stato di latto ». 

Queste ed altre dichiarazioni di 
tecnici ed esperti confermano quan
to l'Unità aveva più volte denuncia
to. La soluzione del problema del
l'energia elettrica non è condizio
nata, come molti interessati vorreb
bero far credere, alle previsioni del 
prof. Eredia sulle future piogge. 

La soluzione è nell'intervento 
energico ed immediato del Governo 
che ponga decisamente fine alle spe
culazioni che si verificano nel cam
po dell'energia elettrica e che su
bordini finalmente questo servizio 
di pubblica utilità veramente e con
cretamente agli interessi del Paese. 

dum che hanno dimostrato la man
canza di fiducia delle destre nei 
confronti del partito, preoccupa
to di conservare la forte consisten
za conservatrice e reazionaria del 
partito oggi notevolmente attirata 
verso l'Union gaulliste, si è fat
to promotore della tesi favorevole 
alla revisione della Costituzione 
della IV Repubblica. 

Tale progetto è ^tato accompa
gnato dalla proposta avanzata dai 
democristiani di Bidault ai sociali
sti, di tonnare» con questi un'al
leanza anti-comunista. La propo
sta è stata senza discussione re
spinta dal Partito socialista il qua
le per altro ha affermato di osse
le pronto a formare un governo a 
condizione • che gli associati nel 
pntfre ti accordino in primo luo
go su un programma minimo, con 
obbiettivi precisi, rispondenti al le 
CMiìenze delle classi lavoratrici •>. 

Pi v quanto riguarda l'atteggia
mento di De Gaulle, ò diffusa la 
convinzione che il generale abbia 
definitivamente stabilito di non ac 
cettare alcuna nomina alla presi
denza della Repubblica che gli può 
venire fatta dal M.R.P. 

Da fonti autorevoli si apprende 
che De Gaulle renderà noto il suo 
atteggiamento in un discorso che 
v e n a pronunciato la settimana 
prossima. 

E V- UNION JACK « STA A GUARDARE 

Cinquemila morti nel Bengala 
c'uranle sanguinosi conflitti 

CALCUTTA. 18. — VA vent iquat-
! io oro la regione oucn'.nle del B e n 
gala è teatro di .-..insilinosi conflitti. 
Ve il e nque mila pci..one fuggono 
dai distretti Xoakhnli e Tipperah. Le 
pi .me notiz e davano uccise cin'iue-
nnla peisone ma il jjoveinc del 3 2 i i -
galn. in un comunicato alla s tampa, 
ila oggi dieh' .nato che ne&siina cifra 
è anco-n ullici ile 

La stampa di Calcutta ha pubblica
to otjgi un teledramma della segre
teria del comitato ass stenza di 
Chandpur ove si richiede l'invio im
mediato a mezzo aerei di mitraglia
trici per far fronte alle masse che 
assalgono la città. -

Un capo Mnhosabha, Abutosh 
Lahiry, avi ebbe telegrafato al Lord 
Petich Lorens, mni is t io per l'India, 
chiedendo le dimissioni del gover
natore inglese in quanto la immane 
tr?gedla sarebbe stata organizzata da 

cao ! ben noti •, mteiescati ad acu
tizzare i dit.sidi tra indù e nuissul-
maii.. 

Aiti 
per 

lire false 
50 milioni 

Tipografie clandestine collegate a Milano e Napoli 
Un cugino di Starace tra i maggiori responsabW 

MILANO. 18. — E' stata scoperta 
dalla Sauadra Mobile della Questu
ra ad Alcuezio, paese della Brianza 
a 30 km. da Milano, una tipografia 
in cui si stampavano clandestina
mente, oltre ad Am-lire, biglietti 
italiani da 100 lire, tessere annona
rie svizzere e buoni benzina. Sono 
state sequestrate banconote per un 
valore di 50 milioni, oltre a molto 
materiale fotografico e zincografico. 
L'esecutore delle lastre è stato trat
to in arresto. 

L'auicrità inquirente è convinta 
che un'altra tipografia del genere 
esista a Napoli, poiché da docu
menti venuti in suo posseso pare 
accertato che da quella città venis 
sero spesso inviati forti quantita
tivi di banconote false da mettere 
in circolazione. Solo tre giorni fa 

P»BR LA VITTORIA. DELLA DEMOCRAZIA I3ST SFAGtlSTA 

Ogni aiuto a Franco deve cessare ! 
(Intervista con Gregorio Lopez Rahnundo, rappresentante dèlia gioventù democratica spagnola) 

Sono in questi giorni a Roma i rap-
prrsentànfi della gioventù democratifu 
spagnola. Jo«é Scrran. Gregorio Lopez 
Rannnndo. Victoria Pojnlar e Aracieli 
Folcr. Essi, imitati dal Fronte della 
Gioventù in occasione del Conprcso. 
hanno compiuto un breve giro in Ita
lia per stringere maggiori contatti con 
ta gioventù ed il popolo italiano. 

Abbiamo colto l'occasione che ci ve
niva offerta dalla presenza a Romi dei 
rappresentanti del'i ero;ca gioventù de
mocratica spagnola per farci concedere 
una breve intervista, ed abbiamo doman
dato a Gregorio Lopez quali imprc-
*ioni avesse tratto durante la recente 
visita alle città italiane. 

— l e accagliente che abbiamo ricevu
te dappertutto — egli ha dstto — ione» 
ifafe commoventi: e questo si spiega 
ricordando che la gioventù italiana ha 
avuto una esperienza diretta del fasci
smo altrettanto sanguinosa della nostra 
e che la parte più sana del popolo ita
liano, ha partecipato con noi alla guer
ra contro Franco. 

— Credo che il nostro popolo non 
«corderà mai le colpe del fa*ci«mo verso 
la Spagna, così come non scorderà mal 
che migliaia dei suoi figli hanno com
battuto e versato il loro sangue al ro
stro fiaoro. EMI sono orgogliosi di sa
pere che la lotta contro il falangismo 
non ha mai cessato un solo istante. 

— No, dopo la vittoria di Franco la 
lotta non è finita. In questi anni, mal
grado le feroci repressioni della polizia 
franchista, i patrioti di tutte le correnti 
politiche hanno continuato a combattere 
e ad animare la resistenia del popolo 
spagnolo. In quextl ultimi ttmpi la lotta 
è diventata veramente una lotta di mas
sa. Con l grandi adoperi, che hanno 
carattere economico t politico e la guer
ra partigiana, tutto ti popolo combatte 

eroicamente la battaglia per la libertà. 
— Una battaglia «««ai dura contro una 

repressione sanguinosa e crudele 
— La repressone è terribile. Attual

mente in Spagna vi sono circa 200.000 de
tenuti politaci, chiusi in 221 carceri e 
più di 100 campi di concentramento. Ol
tre due milioni di uomini e donie sono 
stati arrestati dal 19Ì9 ad oggi. Quando 

un militante antifascista cade nelle ma 
ni della polizia, le torture a cui è sot
toposto sono tali che assai spesso lo con
ducono alla morte. Le condanne capi
tali hanno falciato alcuni tra i migliori 
dirigenti della lotta clandestina, Ramon 
Via, Cristino Carda, Vitini. Jose Leon 
Fncinas e Julio Sanchez sono stati con 
dannati m morte per aver deposto nel 

I compari Frano» e T u l d a z l s » eaccia di demacratici 

1944 una bomba nell ufficio di propagan
da nazista, e non si sa ancora se la 
condanna sia stata eseguita. Il popolo 
spagnolo vive nel ter. ore della repres
sione poliziesca. 

— Anche le condizioni economiche nel
la Spagna sono tragiche. Le notizie che 
noi abbiamo sono allarmanti. 

— E" evidente. Quando uno stato spen
de tutti i suoi soldi per il manteni
mento della polizia e deiresercito, nel 
paese non ci può essere che fame. Pen
sa che contro 5.000 milioni di pesetas 
per Vesercito e JOO milioni per la poli
zia. ti bilancio dello Stato prevede una 
spesa di appena 100 milioni per Tagri-
colturaì E la Spatna è un paese pre
valentemente agricolo. .Va a Franco in
teressa solo Tapparato di repressione. Ed 
ha stanziato 2i milioni di pesetas da 
assegnare ai poliziotti che si distinguo
no nelle uccisioni degli antifascisti. 

— Cosa po**ono fare i popoli demo
cratici per venire in soccorso della 5pa-
gna ed aiutarla nella lotta che sta con
vincendo? 

— La reazione intemazionale sta ten
tando una manovra per salpare la sostan
za. se non la forma, del fascismo spa
gnolo. In q^f'e circostanze è necessa
rio che Fopimone pubblica di tutto il 
mondo si mobiliti contto tali manovre. 
chieda la rottura definitiva dei rapporti 
con Franco ed il rteonotcimentn del go
verno repubblicano di Girai. Ogni aiu
to a Franco deve cestire. I patrioti spa
gnoli sapranno, dal canto loro, colpire 
duramente e definitivamente il fascismo 
aWinterno del loro paese, ma chiedono 
ai democratici dt tutto il mondo di 
appoggiarli facendo sentire la loro po
ca è: sdegno e la loro volontà che la 
Spagna torni al popolo spagnolo. 

L. 

sarebbe partilo alla volta di Milano 
un incaricato con 4 milioni e mez
zo. Tra i vari elementi fermati, fi
gura come uno dei più certi e mag
giori responsabili il quarantenne 
Francesco Starace, cugino del de
funto ex gerarca. Costui fu condan
nato a suo tempo dalla Corte d'As-
tise di Milano per il famoso assas
sinio del Miralago che anni fa inte
ressò vivamente la pubblica opi
nione; durante i giorni della l ibe
razione era riuscito ad evadere dal 
carcere. 

Proseguono molto attivamente le 
indagini per l'individuazione e lo 
arresto di tutti i responsabili e com
plici. 

Trattative in corso 
per l'accordo commerciale 

italo-ungherese 
Le trattative fra Italia e Unghe

ria hanno già avuto inizio da due 
giorni e si prevede prossima la con
clusione di un accordo commercia
le fra i due Paesi. 

« L'Italia fornirà bestiame da ri
produzione, prodotti tessili, macchi
nari in cambio di prodotti farma
ceutici, prodotti siderurgici e de 
rivati dell'industria petrolifera, fa-
giuoli, uova e altri prodotti al i-
mrntari » ha dichiarato il Ministro 
del Commercio ungherese Ronay 

Gli agricoltori del cremonese 
assoldano polacchi 

CREMONA, 13. — Lo sciopero 
dei lavoratori agricoli della pro
vincia continua. 

Il personale addetto al bestiame, 
secondo gli accordi con la Feder-
terra. non ha interrotto il lavoro. 
ma vari proprietari si sono opposti 
a che le mucche fossero condotte 
regolarmente 3l pascolo. Uno dei 
più grossi agricoltori della zona-ha 
ingaggiato dei polacchi, ponendoli 
a guardia dei suoi poderi. 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il fondamento 
della democrazia 

è nel lavoro 
Si è riunita ieri a Montecitorio la 

prima Sottocommissione per la Co
stituzione. Su proposta del compa
gno Palmiro Togliatti è etato ap
provato il seguente articolo costi
tuzionale: 

« Il lavoro e la sua partecipa
zione concreta nelle organizzazioni 
economiche sociali e politiche è il 
fondamento della democrazia ita
liana >. 

Nel pomeriggio si è riunita la 
seconda Sottocommissione che ha 
stabilito i criteri di eleggibilità a l 
la seconda Camera, i candidati a l 
la seconda Camera dovranno ave
re 35 anni, essere nati o domiciliati 
nella regione e appartenere o ave 
re appartenuto ad una delle s e 
guenti categorie: 

1) membri eletti dei consigli d i 
rettivi nazionali, regionali o pro
vinciali delle organizzazioni sinda
cali (restati in carica almeno 3 a n 
ni); 2) membri dei consigli di ge 
stione di aziende con oltre 100 d i 
pendenti o cooperative con oltre 
100 soci; 3) membri (per almeno 3 
anni) dei consigli direttivi del le 
Camere di Commercio; 4) presidenti 
della Repubblica, Ministri, Sotto
segretari, Deputati. Senatori non 
dichiarati decaduti; ò) sindaci e a s 
sessori; 6) consiglieri comunali (per 
almeno 4 anni nei Comuni superiori 
ai 10 mila abitanti, per almeno 8 
anni nei comuni minori); 7) m e m 
bri (per almeno 3 anni) delle A s 
semblee regionali o dei consigli 
provinciali; 8) membri eletti dei 
Consigli superiori nazionali; 9) 
membri eletti dei Consigli diret
tivi degli ordini professionali; 10> 
professori di ruolo nelle Univer
sità o istituti equiparati; 11) m e m 
bri dell'Accademia dei Lincei o 
di società scientifiche e storiche ad 
essa equiparati. 

Altre categorie saranno fissate 
nelle prossime riunioni. Ieri la Sot 
tocommissione ha votato l ' inclu
sione nelle categorie sopra ripor
tate dei membri dei consigli dj a m 
ministrazione delle aziende con o l 
tre 100 dipendenti e dei dirigenti 
tecnici e amministrativi di dette 
aziende. I comunisti hanno votato 
contro queste proposte 

Domenica al le ore 16 in Piazza S S . Apostol i 

GRANDE COMIZIO 
in onore dei rappresentanti della Eroica 

Gioventù Àntifranchirta spagnola 
Parleranno i de legat i spagnol i e gli onorevol i 

Emil io L U S S U 
Randolfo P A C C I A R D I 
Giul iano P A J E T T A 
Sandro P E R T I N I 

Gastone Modest i , de l Fronte del la Gioventù , porterà i l sa
luto del la g ioventù romana. 

Tut ta la cit tadinanza è invitata ad intervenire . 

i 


